
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

           
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                         
 
 
 
 
 
 
 
 

I Veda 
I Veda o ciò che è stato rivelato sono i primi testi hindu 
redatti  in sanscrito arcaico, la datazione delle loro origini 
è molto incerta tra il quinto e la metà del secondo 
millennio a.C.,  tra i più antichi testi sacri. Per l’ induismo 
sono eterni, non hanno né inzio né fine e contengono 
tutte le verità dell’ universo, mentre Buddismo, Jainismo e 
le dottrine che ne seguirono furono prodotti da umani, i 
Veda sono di natura trascendente. Per la tradizione 
furono rivelati dallo Spirito Supremo Brahman ai saggi rishi 
in meditazione e tramandati oralmente fino alla 
trascrizione del guru Vyāsadeva. Divisi in quattro, il Rig 
Veda contiene i mantra per invocare i deva per il rito del 
sacrificio del fuoco Yajña, il Sama-Veda ne contiene i 
canti rituali, lo Yajur-Veda le istruzioni per la celebrazione 
di riti e l’ Atharva-Veda brani filosofici, mistici e magici. 
Ciascuno è diviso in testi teologici Âranyaka, filosofici 
Upaniṣad, mantra e inni Samhitâ e rituali Brâhmana. 
 I Veda sono testi mistici e allegorici diversamente 
interpretati dalle varie scuole, tra le quali  l’Advaitismo 
che ne segue l’ aspetto filosofico e metaforico, altre 
indicano di seguirli completamente come insegnamento, 
ma per tutte è fondamentale la conoscenza ed 
esecuzione dei mantra per la purificazione. La religione 
arcaica basata sui Veda era diversa dall’ evoluzione nell’ 
induismo, assenza di riferimenti alla reincarnazione, 
concezione della divinità suprema Indra sulle altre in gran 
parte diverse da quelle hindu e presenza femminile nelle 
gerarchie sacerdotali e saggezza rishi. I testi sacri hindu 
Smṛiti, “ciò che è ricordato”, sono redatti nel sanscrito 
classico soggetto ad interpretazione, mentre quelli 
letterari Shruti nel più semplice sanscrito vedico o in lingua 
comune prâkrit, comprensibili da tutti. Depositari degli 
Shruti sono rimasti gli appartenenti alla casta brahmana, 
la divulgazione  dei testi Smṛiti è avvenuta attraverso 
rappresentazioni artistiche, danze e la letteratura 
mitologica Itihasa con il Râmâyana e Mahâbhârata, che 
contiene la Bhagavad-Gita, i Purâna, divisi in diciotto 
maggiori Maha Purana e diciotto minori Upa Purana, i 
ventotto testi teologici maggiori  Âgama e gli Upâgama 
Âgama minori e quelli filosofici  Darshana.  

Induismo 
L'Induismo è la più antica delle religioni principali e la più 
diffusa, dopo il Cristianesimo e l'Islamismo, le cui origini 
risalgono probabilmente al V millennio a.C. Appartiene 
allla religiosità enoteista, per la quale la divinità possiede i 
vari aspetti di Trimurti come Brama Creatore, Visnu 
Preservatore e Śiva Distruttore, di Avatar come Rama o 
Krsna  che rappresentano altre emanazioni dell’ Unico 
Assoluto o Brahman , il principio dal quale sorge  ogni 
realtà e  tutti gli esseri. La sua diffusione nel sub continente 
indiano seguì la valle del Gange, dove sorse la città santa 
di Benares, poi nel resto dell’ India e in Nepal. In seguito l’ 
induismo si diffuse in Asia orientale sulle rotte marittime per 
l’ Indocina, dove sorse la grande civiltà Khmer , in 
Indonesia e Giava che vide il fiorire dell’ altra splendida 
civiltà fondata sull’ induismo, le  cui antiche tradizioni 
rimangono nell’ isola di Bali. Nel mondo hindu sono vive 
da millenni antiche tradizioni, riti, cerimonie, testimonianze 
artistiche e culturali che continuano a scandire storia e 
vita quotidiana di una vastissima popolazione 
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